
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                    anno XVI n. 21 del 28/05/2023 
 

DOMENICA 28 MAGGIO    Pentecoste – anno A 
 
 

 

Canto di inizio 
 

Veni, Creator Spiritus 
mentes tuorum visita 
Imple superna gratia 
quae tu creasti pectora. 
 

Qui diceris Paraclitus, 
donum Dei altissimi, 
fons vivus, ignis, caritas, 
et spiritalis unctio. 
 

Tu septiformis munere, 
dexterae Dei tu digitus; 
Tu rite promissum Patris, 
sermone ditans guttura. 
 

Accende lumen sensibus, 
infunde amorem cordibus, 
infirma nostri corporis, 
virtute firmans perpeti. 
 

Hostem repellas longius, 
pacemque dones protinus, 
ductore sic Te praevio, 
vitemus omne noxium. 
 

Per te sciamus da Patrem, 
noscamus atque Filium, 
teque utriusque Spiritum 
credamus omni tempore.  
Amen. 

Rito dell’Aspersione 
 

Padre, Gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce  
fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva. 
Gloria a te, Signor! 
 

Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa 
nel lavacro dell’acqua con la parola della vita. 
Gloria a te, Signor! 
 

Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo  
ci fai riemergere come primizia della nuova umanità. 
Gloria a te, Signor! 
 

Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede 
rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ che 
tutti i rinati nel Battesimo siano annunciatori e testimoni 
della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per 
Cristo nostro Signore. Amen 
 

Canto d’aspersione 
 

Ecco l'acqua, che sgorga dal tempio santo di Dio, 
alleluia; e a quanti giungerà quest’acqua 
porterà salvezza ed essi canteranno: alleluia, alleluia. 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di 
partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei 
secoli. Amen 

Gloria    
                                                                  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure, se in canto 
 

Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, 
Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi  
suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

 
Preghiamo. O Padre, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi 
sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e 
rinnova anche oggi, nel cuore dei credenti, i prodigi che 
nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del 
Vangelo. Per il nostro Signore … i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura   Dagli atti degli apostoli 
 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, 
si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che 
si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 
dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti 
furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava 
loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a 
Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che  

Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia i 
cuori che hai creato.  
 

O dolce consolatore, dono 
del Padre altissimo, acqua 
viva, fuoco, amore, santo 
crisma dell'anima.  
 

Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola. 
 

Sii luce all'intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite col 
balsamo del tuo amore. 
 

Difendici dal nemico, reca 
in dono la pace, la tua 
guida invincibile ci preservi 
dal male.  
 

Luce d'eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero di 
Dio Padre e del Figlio uniti 
in un solo Amore. Amen. 



è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse 
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella 
propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e della 
Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della 
Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi 
e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. Rit. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. Rit. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non 
sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono 
diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono 
diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in 
tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per il bene comune.  
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e 
tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un 
corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, 
Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati 
dissetati da un solo Spirito. 
 
Sequenza   (si resta seduti) 
 

Veni, Sancte Spíritus, 
et emítte cǽlitus 
lucis tuæ rádium. 
 

Veni, pater páuperum, 
veni, dator múnerum, 
veni, lumen córdium. 
 

Consolátor óptime, 
dulcis hospes ánimæ, 
dulce refrigérium. 
 

In labóre réquies, 
in æstu tempéries, 
in fletu solácium. 
 

O lux beatíssima, 
reple cordis íntima 
tuórum fidélium. 

Sine tuo númine, 
nihil est in hómine, 
nihil est innóxium. 
 

Lava quod est sórdidum, 
riga quod est áridum, 
sana quod est sáucium. 
 

Flecte quod est rígidum, 
fove quod est frígidum, 
rege quod est dévium. 
 

Da tuis fidélibus, 
in te confidéntibus, 
sacrum septenárium. 
 

Da virtútis méritum, 
da salútis éxitum, 
da perénne gáudium. 
 
Canto al Vangelo  (ci si alza) 
 

Alleluia, alleluia   
 

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli  
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

 

Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
 
Professione di Fede    
 

Credo in unum Deum,  
Patrem omnipotentem, factorem coeli et terrae, 
visibilium omnium et invisibilium 
Et in unum Dominum, Iesum Christum,  
Filium Dei unigenitum.  
Et ex Patre natum ante omnia saecula.  
Deum de Deo, lumen de lumine,  
Deum verum de Deo vero.  
Genitum, non factum, consubstantialem Patri:  
per quem omnia facta sunt.  
Qui propter nos homines et propter nostram salutem  
descendit de coelis.  
 

(si china il capo) Et incarnatus est de Spiritu Sancto ex 
Maria Virgine Et homo factus est.   (si rialza) 
 

Crucifixus etiam pro nobis  
sub Pontio Pilato passus et sepultus est. 
Et resurrexit tertia die, secundum Scripturas. 
Et ascendit in coelum: sedet ad dextram Patris.  
Et iterum venturus est cum gloria, 
iudicare vivos et mortuos; cuius regni non erit finis.  
Et in Spiritum Sanctum, Dominum et vivificantem:  
qui ex Patre Filioque procedit. 
Qui cum Patre et Filio simul adoratur 
et conglorificatur: qui locutus est per Prophetas.  
Et unam sanctam catholicam et apostolicam Ecclesiam.  

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sánguina. 
 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 

i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 
 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 
 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 
 



Confiteor unum baptisma in remissionem peccatorum,  
et expecto resurrectionem mortuorum  
et vitam venturi saeculi. Amen. 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli 
 

R. Preghiamo, Ascoltaci Signore! 
 

oppure:  R. Vieni, Santo Spirito. 
 

Canto di offertorio 
 

Benedetto sia lo giorno, amor che m'illuminaste, 
or mi sento consumare per lo don che mi donaste. 

Ohimè Jesu, ohimè l'amor mi stringe ohimè! 
 

O dolcissimo Signore alzo prece et orazione, 
sul mio capo penitente dà la tua benedizione 
Ohimè Jesu, ohimè l'amor mi stringe ohimè! 

 

Padre Nostro  (se è in canto) 
 

Pàter nòster, qui es in caelis,  
sanctificètur nomen tùum, 
advèniat regnum tùum, fiat volùntas tua 
sìcut in caelo et in terra; panem nostrum cotidianum  
dà nobis hòdie, et dimìtte nos dèbita nostra 
sìcut et nos dimìttimus debitòribus nostris, 
et ne nos indùcas in tentatiònem, 
sed lìbera nos a malo. 

Canto di comunione 
 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, 
dona ai credenti la vita immortale, 
attorno alla mensa raduna i fratelli, 
li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 
giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 
  

Le porte chiuse, i cuori impauriti,  
sole e speranza morivano uniti;  
donò lo Spirito, fonte di pace, 
coraggio e gioia divennero brace. 
«L’abbiamo visto: il Signore è vivente!»  
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
Vangelo e amore ti rendono presente. Rit. 
  

In casa chiusi per grande timore,  
erano unanimi nell’orazione;  
discese il Fuoco divino dal cielo, 
aprì le porte e i cuori al Vangelo. 
«Donaci, o Padre, il tuo santo Amore» 
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo:  
un solo corpo saremo nel Signore. Rit. 

 

Radiosa luce inonda la terra, 
la tua Pasqua la rende più bella; 
nel tempo noi andiamo incontro 
alla domenica senza tramonto. 
«Maranathà!» la tua Sposa invoca, 
con fede viva anche noi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
il tuo Pane speranza in noi rinnova. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Egli è il tuo bon Jesù, Egli è il tuo bon Jesù 
che ti darà il suo amor, che ti darà il suo amor. 

 

Egli è Jesù, sì Egli è Jesù, Egli è il tuo bon Jesù 
Egli è il tuo bon Jesù, Egli è il tuo bon Jesù 

che ti darà il suo amor, che ti darà il suo amor. 
 

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia                                

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 28 
 

Dopo le S. Messe vendita torte pro torneo parrocchiale 
 

ore 9.30 Catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Centro di ascolto della Parola in oratorio, segue momento conviviale           
 

 

Mercoledì 31 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 
 

 
 

Grest 2023 dal 12 giugno al 14 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 28 MAGGIO AL 4 GIUGNO 2023 
 

VIII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
  

 

Sabato 27 
 

 

ore 17.30 S. Messa prefestiva con CRESIME      

 

Domenica 28 Maggio 
 

DOMENICA DI PENTECOSTE 
 
At 2,1-11  Sal 103   1Cor 12,3-7.12-13   Gv 20,19-23 
Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi 
 

  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Riccardina e Silvio Mussini)                 
 

ore 11 S. Messa Solenne 
 

 

Lunedì 29 
 

Beato Rolando Rivi 
 

Sir 17,20-28   Sal 31   Mc 10,17-27 
Vendi quello che hai e vieni! Seguimi! 
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Fermo Barbieri) 
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
 

 

Martedì 30 
 

S. Paolo VI 
 

Sir 35,1-15   Sal 49   Mc 10,28-31 
Riceverete in questo tempo cento volte tanto insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà.  
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Rondini in via Pertini, 45 

 

Mercoledì 31 
 

VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
 

Sof 3,14-18   Is 12   Lc 1,39-56 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente. 
  

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 20.45 S. Messa a conclusione del mese di Maggio 
 

 

Giovedì 1 Giugno 
 

S. Giustino 
 

Sir 42,15-26   Sal 32   Mc 10,46-52 
Rabbunì, che io veda di nuovo! 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 2 
  

Sir 44,1.9-13   Sal 149   Mc 11,11-25 
La mia casa sarà chiamata casa di preghiera 
per tutte le nazioni. Abbiate fede in Dio! 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
              (in suffragio di Giuseppina Turci) 
 
 

 
 

Sabato 3 
 

S. Carlo Lwanga e compagni 
 

Sir 51,17-27   Sal 18   Gv 21,20-25 
Questo è il discepolo che testimonia queste cose 
e le ha scritte, e la sua testimonianza è vera.  
 

 

ore 8 S. Messa  
         

ore 11.30 Battesimo  
         
 

 

Domenica 4 Giugno 
 

SOLENNITÀ DELLA SS. TRINITÀ 
 

Es 34,4-6.8-9    Dn 3,52-56 2   Cor 13,11-13  
Gv 3,16-18   Dio ha mandato il Figlio suo  
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.   

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             

ore 11 S. Messa  

 

QUARANTORE ADORAZIONE 9-10 GIUGNO  
 

È in fondo alla chiesa la tabella in cui è possibile prenotarsi per un turno di adorazione.  
L’adorazione sarà continuata per due giorni (dalle 8 del venerdì alle 18 del sabato)  

 

 


